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INO à quando finalmcntcò perfidi, & 
iniqui congiurati» h voftra sfrenata 
rabbia terrà accefo il fuoco d^la dif- 
cordiain queftoRegno?finoà quando 
vi abufercce voi della dolceiia del voftro Pr ccipc? 
non vedremo noi giamai la fincde voftri furori?no 
fcorgercmo donquc vn giorno le voftre Ribellioni 
terminate co vofanguinofo epilogo de mali, 9(di 
fciagure;nelle quali habbiatedacHereòmiferijfe- 
polti per non maijpiùrinacerenel diftrcitodi que- 
llo Impero?o maledetto fecolo, poicheproduce 
cofi empi) & infami aborti.Miferabile,poichefo* 
nocofi monftruofi e difformi : Per mille volte sfor 
tunato, poiché cilì hannol'bandita dalla lorfron- 
t«ogni vergogna, écdallor cuore tutto il rifpctto 
che dcuonoallor fopranofignore. 
Mi i chi indriizo io quefti lamenti? contro di cui for- 
flìoqucfte accufe?chifonquelli,cheio mifonpro- 
poftoper Antagoniftiin quefta caufa li vgonotti 
forfi, 5c li Religionari j de noftri tempi? non gia^at- 
tefochceflì nonefconodai termini dellVbidien- 
^achcdeuonoalIorPrencipe ilSignor de^biiCi 
f tanto meno, chenon mi potrà queft'huomo da 
bene intendere^ ciTendo bora cofi lontano dai 
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Rocchclefi,8c eflendovn perder tempo Ticcufarc 
il vento e la velocità della fua fuga) a chi donque ? 
alSig. de Sugli ? Al Sig. della forzarne meno àloroj 
ancorjche ilprifno fi j (lato arredato in ^olins con 
trolafua propria>è libera volontà«a voi donque,ò 
Rocchelcf] Io p arlo, a voi Montalbanifti mi uolgo 
e à tejlfonpellieri Piaiza ribbelle, cheti penfi con 
laFortczzadelletuemuraglie opporti alle giuftc 
armidelcuoRè^&foftcqrccolbrochiere della tua 
sfacciataggine, ft arroganza! colpi delle raette, 
cherinuincibilbracciodi quefto gìouane Mona* 
narcavàfulminado ogni giorno fopra diteiQaaro, 
quantodureranno le tue infolenze?non vedremo 
noi forfiinbreucil tuoMonte prcfo,e rinuerlato 
dalla cimaal fondo? Perfida, & infame natione,- 
, bifognachevnRèfidolce^c ficortefc ( leattioni 
dclqualedallaftcfla giufticiafon formare per onde 
tantimaliaccidentifopradelvoftro capo in fonde 
il Cielo ) fia coftrerto d Vfcirecol baftonc alla ma- 
nodal fuo tbronoperpunirele'voftreribellionijSc 
effettuare fopra di voi per fòrza quello, che con la 
fuapiù che merauigliofa dolcezza di ragione al 
canzardourcbbc. 
Confideriamo di gratia ; Doppo il giorno fatale che 
cominciorno le vottre genti àjpullular nel R gno, 
doppa che Caluino hebbe infettata qucfta Monar- 
chia con lefue monftruofe,e dannabili propoficiow 
oi^ altro nonfì è veduto nafcere, che fciagurc 
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rouinc, mifericpùbiiche, guerre , 3c difcordie net 
mezzo del!a«oftra FranciajQucfto Impcro,ch*cra 
per l'adictro il foggiorno della pace, e la ftanza òr 
dinariadcllcvircàdoueficuriflìme haueuano elle 
ftabilicele ricchezze antiche del fccolo d^turno^ 
fatta ri nafcere la Maeftà augufta de noftr i primi Pa 
dri, & fomentati i facri rampolli della Chicfa,ecco 
horach'egli è altre tanto abbafTato dal Tuo prima 
grado, quanto prima era auantaggiofò, et emine- 
te fopra l'altre partidel Módo.Linoftntcmpij(già 
honordeir^ropa,doucra realmente il vero Dio 
riconofciut0) hanno feruito per meta, nellaquale 
i uoftri furori han terminato le corfeloro,prcdan* 
do bruggiado facchcggiandojóc inuolando tutto 
cjòdi riccovcdi bello cheuitrouauano; in efll voi 
hauete effercitaro mille crudcltadj,3c infoiente; 
Mà d3 poco tempo in qua douc non vi ha trafporta 
tilavotha sfrenata rabbìa?nonhabbiam noi vedu. 
> to con gli occhi nollri in quclti vltimi anni tutta la 
Guienna^la linguadoca, Geuodam, Viuarets,Poi- 
toù altre Prouincie fopportare per voftraca»' 
gioneeftorfionitnaudite? quale robberia non hi 
cllcrcitatofobize nel Poitou? benché achabbi pa* 
gato alfine gli arreraggi^che male non han fatto 
quelli della RoLchella e diMótalbanofoprailoro 
ftcflì vicini , Se anco fopra quelli, ch'erano della 
loro Re!igionc?qua!inganno non han penfato Ni- 
meSj Caftres e Monpcllier per opponeri diretta- 
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fiicntcaffcruitiodcIRè?aricòrcheinuano poiché 
o cardi , o colio vi conucrrà cafcarc , è lafciar . quc- 
l^offofi longamcnfcroflìcatodavoijB'fognaro 
Uìnarelc Forccuc,& abbaridonar le Piazze douc 
haucuate deterinir*atodiftabilixc ì] voftrò Impero 
Jccccoui gioliti quei giorni che fon ben per voi 
Cani<:ulari > & Climathcrici. 

Con chenoia rimirate voi rapirai ogni giorno dinan 
2i à gli occhi nuoue Piazze. Cò .he dolore fcorge- 
tetantiLiuri,e Palme giontarfi alle Virci.rie,etii5 
fi del Rè per Coronarlodi ghnlanda\le, che farà 
eternamente rinucrdireiliuocoragi>!o? tutta uia 
uiCouienchauerp3ticza,percheLChicfad.Chri 
fto non ha da cfl'er (empre tribuIatSi , A" il troppel- 
loellctto fi hà da liberare vn giorno daifiLfidic 
del lupo; e meftieroi voi di ripigliar coraggio , & 
nonperd^rcdd rutto»;! voilro primo vigore: cc- 
<:oui vn Picco! Beucraggio, ch'io vi arreco, per ri* 
mctterui nella voftra primiera fanità, è rcinte- 
grarui nelle volére pr.i me forze, poiché la Forza 
vìhaabbandonati nel bifogno,&vi hàpriuatidel- 
iouilecomeanLhcdiMoulin, il voftro Paftore. 

Mr^ccuferete foifi di troppa temerità per hauerui 
preparato quefta beuanda in tempo coli à voi no- 
♦ofojnel qualcraflembra il Cielo non hauer faette 
fe non per vcndicarfi delle voftrc congiure , tut- 
tauia la (olaaffettione,cheio viportoperli meriti 
voftf ià ciò miijpinge vi haucrci ben potuto appor- 
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tarui vn bianco potaggic per riftorarui di tutte le 
/ rbaccute, che hauece di quà da due aonì riceute^ma 
hòpreueduto che eiToui.haucrebbe fcaldato 
fangued'auantagioHaueuo parimente ìnpenHe- 
ro da principio d i fatui vn guazzetto di carne trita 
ma efTendomifouuenutOyChe ve ne fidato à man- 
giàreunbon piatto neirifola del Rio , & che gior- 
nalmenteilRè uinutrifce^&ui intrattiene con fi- 
milcibo , mi fon mutato del mio primo parere 
hò anchetralafciatodidarui vnacapiIotada>quai 
chefricaflata alla Vgonotta per no parere di rino- 
ìucllar le leghe antiehe.Mi e parfo per tanto megl io * 
•di prcpararui queft Piccolo Beueraggio, poiché 
dàvoiftefnamace trip la falla Alemanna ^Jc gli 
atuiìfapori. • 
Il luogo, douc iouoglio apparcchiarui , & far cuoce- 
re quella poca bcuanda , faranno le uoftre proprie 
Cittadi , quali feruiranno d'i ngredienti à uoi ftcfli 
per farui finirei uoftri giorni; la Rocchella mi fer- 
ttirà di aceto. Montalbandiagreiìo Monpellierdi 
^fcuerc , Caftrcs per garofFoli intrieri, Nimes di 
ipecie,& Sedamd'ogn altroingredicntenecelfa- 
Tioà comporre queftabeuanda. faceto ui doueri 
far fentirelalprezza delle fue punte, & ilgufto in. 
'digefto della fua crudezza; Tagrefìo non lafcieri 
maturar d'auantaggio iuoftiidi(regnì petrattati, 
'jrhzf come reft Tingente a qucfto bifogno vi ta- 
glierà l'herba fot co ipicdi, per farui afTaggiarcr- 
^ - ' aicnmo* i 



'•icrimòtfìà del fuÓ faparc, il pcuere ui fcaldcra tal- 
menteilfangue, chcvoa pleurefia confumcrà il 
refic de uoftrì giornilì intieri Caroffolidou eranno 
al fine fami fentire le punture :dcirir a Celeftck 
fpecie col loro odore faranno ^ che turca la lite 
non farà giudicata faluo che i voil^ro difauantng^ 
gio,& finalmente per parlar poco di vnapoca bc- 
uanda tutù gli altri iogredìcntì pc! la miiluradap 
nofadclla natura loro douranno benprcfto g^ncu 
rare in uoi qualità contrarie che ui conftriiigeran- 
Dodi cedere totalmente, 

Qnefto à re tocca ò Buglione , che hai faputo fin bora 
fingerfi bcnela gatta morta per vnirticon gli Ale- 
mani, quali tù^ & tuoi compagni hanno fatto ueni* 
re in lorfoccorfoTùfei quello, à cui parlo primie- 
rouogliodarcà berequefto piccolo Bcueraggio f 
ma non hauendo fin bora apparecchiato altro cjbc 
lalalfai ruoi Alemanni mi leruianno per pefcc,ò 
per mcgliodireper pefo dafarui rouinare forco 
leuoftre llefleribellioni. ... 

IlSig.diNcuersPrencipcgenerolbfara quello cbcà 
voltro mal grado uiconllringerà di beuerlOjManC- 
felctrouerà benedichcfatiarIcfueuoglie, machc 
fi gn ardi la e oda , perche non fi lafcierà già arriua- 
re lino a Aghenau, & baftera la frontiera per (epcl 
lirli Per.NimfS5 & Caftres non uarrà loro puntp 
rhauereil DucadiRohan, chcadeffi ancora farà 
iiSìg. Prencipe mandar giulò JaBcuandaa^ló- 
f ellicriapporceràdcl caldo cffcndo gli habitanii 
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^è'^raiVireftnngcnti,»ilDucadesdighiercs non 
fifcord^rà giàdifarrcgà'ftàtlapotionc, rairmcn 
itandofi JeirafFfonto cheli fecero con Tuccifione 
del PfèfidctedèCros che egli àloro inuiato hauc 
ua; nulla hà da feruitt ITiauer con loro tutta la fcho 
ladcMcdici per confultarcrinfirmità cheli traua* 
'^ìi^mà porche il rimedio della plcurcfii non con- 
iiftcìnalcrochcif^hregniera; uifononcirarmata 
del Rè de i ualent iChii u rgi che la faprano curare^, 
A ilSi^dcZameihàdi giàloromoftrato ,che non 
^ftantfelapaurachediluifi prendòno , eglihà fa* 
huio bc ultiraamete cauarc ilfague alle lorTrop- 
pe àMonralbano , poich egli feitic per agretto, i 
ben ragione che fe li facci pì-chder la beuanda 
tncixabottallSig.de Vandoroefarà egli qtiefto 
Wonovfiìcio,à fin di rikuare i Cittadmi dalle tan 
te fatiche, ch'hanno hauutodoppo il cominciaméi 
ko deiraffedio. Quanto alla RocielU , hauerà ella 
bodo col tempo d'inaquare ilfuo vino,mà fò bene 
che le parrà quefta potione agra , èc amara, con 
ìhittocio farà sforzata à beuerla;ll Sig. Conte de 
foiffon,8cilSig.DucadcGhira ( quaH ftannosùla 
veduta ) fapranno benifflmo prendereil tempo , e 
loccafione di darli qucftoingrcdicntc,qualc vera- 
mente learrecherà delle fincopi^fuenimentidicuo 
re,ft in dìgeftioni d'ftomaco il fuo meglio però 
farà di foflffircinpaticnia, ardi pregar. Dio perii 
maltrattati» poiché vcdochc per fua difgratia mag 
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giore li Medici di McHipelticrj noo potranno vcnip 
re in fuo foccorfo, p^refler? tffijroppo impediti^ 
Hor> à f c mi molgQq Pi^gU^ff yqqtivp, i)l>n??P 
Saturi)P:,'Chci)e{Jj^ft?cmi?Hoù,gÌQrni,j|4qnfi 

pplcrOf f hf^ m?4<fbiir: l4 waiffjwbif^^jcTHDft ^.ip 

fimc, & perfida rib^cllQne;òs'mwpig|ij|cI>C'l<|f^ 
(imiHìc produca ini\oi.(nqcanipi:fGi(ì ^i;a»dii 

J^prodigiofc: qualelwwr'ecw4iiU^f 
JFrancu alle tu? ceneri^ Qija'^iMt^i «q^ral epita- 

/Roioaprimerannaiff^fii^cfi f<f»p^aj);ma^m 
narodelIatuaTomb^afiffi^jrq^po ^^jc jJp^fui 
far maggior proua della rua ft dclrade rerfo il Rè 
4al quale bfij ric^uuc j cefi grandi, auantaggiou 
Priuilcgg! tu fnachinj U WinadeJ fuo ftatp^,prou9 
chi li ftrang) eri a venir nel fuo Regno, & ftiidiì ti|tf 
li impdjperopppmaUcgipllq .^mprcfe ,de\,^u? 
Preacipc? Ti par , chcftij bene , doppo tanti bene; 
ficijetaiegrane,chcti<:ófcrfc prodigaroéte il fiU 
^t^& doppo tante; ^\^^^ fmniihn\k cpncciretj 
da Sua Maefta feliccmeatc regnante , che dcbbanq 
ituoicanucij Evitimi giorni reftarc ienebrofi,fic 
okuFÌ pcrcofi Qer?4^. eifecrabiln^bl^iadi^editio; 
ne? dou'c l'antica prudcjnta dalla qualeaìtrcvoke 
CM facefti vfcireiantobuoni,eralurikrieffetti?do* 
ucèfcpoltoil tuofapcjri^i^hct h^fin hprajfignalatq 
fra i. primi del noOr^ tcppcP^ucfinalfneute lafi;^ 
^¥>^ ilnfpeiiocheiu^euiahupfftprano fignorei 



Quiroi^irialciinOjchcfinoad hora tu nonfei anco 
ìffi;ito.^^]l5frn)ini della neutralità,* chcà giufta 
.Ijigianc ^9^fi può accufare altrui ,rcftcriorc atti- 

.9B}:4o' <m?|eoDp4^imoinc|icÌQ alcuno di Ribellio 
^l?Ift<liftM^^?W<^Wptnlafii tu comefi vogliaò 
;buono,Qrcoò chcta habbi commofljgli Aleman 
^ 4 vf nif c in fracia , ò che ti chiami buon Icruitor 
del Rè, Io vengQ nondi meno à porgerti quella be- 
vanda cornea quello che mi ha fornito dclli prin- 

jfjpaliingr.eijliejatiiPerche vado pronplUcando che 
fflf]|)ai,gia coÉi guafto & indigeft oil ftomaco, come 

fprrottolofpincQQacfta medicina t» farà forfi rio 
4icmreil ci^iore^iètu amili lapori acuti, poicbceK 
,Uèa.ccafnmrQ^ai;a;airvfc^dellafaIfadc Cauallieri 
^Akxnqnn viwJ» ^n^h ^ fli al fine faraacoftretci in 

fKmccon iut^vll partigli de » Ribelli di prender 
.<lucltoJ)tl(;cpJ^»c^craogjo alk lor fpefej perche 

mi credo chqin Fi acia non fia per fona che voglia 

pagar Ini loi oloagaviaggip, 

Qicftacvi^ajofai^hedcuofgnunoammirareinque* 
/ìoRegnq , &che rcmpeè fcata tenuta verigima 

^a i fcrangicf u CK)è che qM^ nro più efloe ftato opw 
B^^fi^ guerre, & da Soldati, tanto più chiare ha 
fatcqappanrc i legni della iba graDdeiz.a.11 Tuo rir 
pofoècofi benevpjtoccongiomqcoBlafuafueiì; 
?"''^xfbpnclmcz2!o'dcpiùdubbiofi perigli fi ri. 
troua !a calma dyna dolciigma, rranqu^jliui Oi^ 
maniera che fi può dire,che la Francia s'erge i trow 
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^ci con le fùdi^toptìi fump, éfeelS m^^ki^éìcrri^ 
nella fua opprcflìune fi (corgc , che i Tuo t più richi 
trionfi non (ono airroue f&datH che fcprala defoL 
larioncciilei ftcffa , ScfinalméhfcchcquandóqW- 
ftaProuincia ràffembra dVfler facchcggiata,* 
cpprefla da ogni pane , è all'hora che fa vedere la 
generofarifolutionedi quel coraggio, ond'è lin- 
rrinfecodel luocorpo organizzato. * 
Mà poiché tanti,* fi vari] perfi^naggi hanno da guftà 
reinbreuediqueftabeuandanon mi pare fuor di 
propcfirodi piefentarnevn poco al Sig, Mansfelc 
benché nonfappiajil nìodo, com'egli intenderà di 
pigliarlaj Dubito bcnca(rai,chenonlefiafattafor 
bire troppo calda, acciò non fi prenda pena di ar« 
rìuare infino à Aghcnau perche mi credo che al cu 
noie leuerà que(h fatica , & farà la metà del ca- 
mino in vecefua;Vcramenrefarcbbc tròppo fafti'- 
dio ad wn huomo ( che fi dice hauer la gotta , flc ef- 
fer portato in lettica)il venire à cercare la propria 
fepoltura fi lontano; oltre che poi !ò Campagne ^ 
d*Ag!icnau fono di tal forte ripieHeditcfte,é^ d*offa 
dei iorcompagni.chenon vi farebbe altrimentc 
luogo per loro.laMeufeapuntofarà il fitodcftina- 
to,&lametadclcorfoloroDauein ogni modo 
hauranno que(tofauore>{doppo hauer guftato il 
B^iueraggioch'io gli apparecchio, dinon morir 
alcneno lenza bere allafrancefe • 
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